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Da qualche anno l’Atletica Imo-
la conta sempre più iscritti di età 
compresa tra i 4 e gli 11 anni. L’an-
no scorso, almeno settanta piccoli 
atleti erano divisi in tre gruppi: 
i più piccoli (classe 2002-2004) 
sono stati guidati da Elisa, che li 
faceva trottare un’ora il giovedì 
pomeriggio, mentre Augusto, Ar-
mando, Elena e Giovanni hanno 
seguito i gruppi del 2000-2001 e 
1998-1999, ogni martedì e vener-
dì pomeriggio. Nei mesi freddi si 
sono allenati in palestra, dove, 
giocando, non si sono cimentati 
solo negli esercizi propedeutici 

alle varie discipline atletiche, ma 
hanno anche avuto modo di mi-
gliorare la loro coordinazione, 

agilità ed equilibrio.Vista la vita-
lità e la determinazione dei bam-
bini, gli allenatori hanno portato 
gli esordienti imolesi a una decina 
di gare: dalla “Tre Monti” agli in-

door di Modena, da San Patrizio 
a Russi per le “Promesse di Roma-
gna”, dalle varie gare su pista al 
Romeo Galli ai campionati di staf-
fette a Bologna... A tutte queste 
competizioni i giovanissimi atleti 
hanno partecipato talmente nu-
merosi che hanno stupito gli or-
ganizzatori e il pubblico locale, 
strappando ogni volta un sorriso 
e un applauso! Inoltre hanno ga-
reggiato con così tanta carica e 
sorprendente entusiasmo da ot-
tenere anche buoni risultati e far 
ben sperare per il nostro futuro. 

Elena Morotti

GLI ESORDIENTI

Il 2009 dei ragazzi e dei cadetti 
inizia come al solito con i C.d.S. di 
campestre. L’Atletica Imola riesce 
a completare le squadre sia ma-
schili che femminili in entrambe 
le categorie forte della folta par-
tecipazione agli allenamenti. Così 
proprio sull’impegnativo traccia-
to “all’inglese”, allestito presso 
l’Istituto Agrario Scartabelli, i ca-
detti maschi gettano le basi che li 

porteranno a conquistare dopo le 
due prove successive il titolo re-
gionale di squadra. Già da qual-
che anno questa categoria, so-
prattutto al maschile, sta dando 
risultati molto soddisfacenti nel 
cross grazie all’impegno di “spe-
cialisti”, che in questa occasione 
sono da riconoscere in  Vadym 
Shtypula, Luca Becca, Franceso 
Conti, Davide Bernardi e France-

sco Dottori, e al sacrificio degli al-
tri non propriamente mezzofon-
disti prestatisi alla causa, come 
Cristian Fontanelli, Umberto Ci-
riello, Bupe Nkunika e Andrea 
Morara. D’altronde a questa età 
il cross deve entrare a far parte 
delle loro esperienze soprattut-
to quando rappresenta un modo 
per affrontare e superare le pro-
prie paure. Non da meno sono i 

CADETTI E RAGAZZI
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ragazzi, che vincono anch’essi 
il C.d.S. regionale con le ottime 
prestazioni di Federico Mengoz-
zi, Simone Bernardi, Devidas Bac-
chilega, Simone Buscaroli, Filippo 
Lelli e tutti gli altri a seguire. 
Le cadette raggiungono un ono-
revole quarto posto, così come le 
ragazze. In parallelo con i maschi 
l’impegno tra le cadette  è delle 
mezzofondiste Chiara Rensi, Sara 
Vecchio, Jessica Baruffaldi e delle 
atlete dedite ad altre specialità 
tra cui Victoria Cerquozzi, Sara De 
Bellis. Tra le ragazze alcune delle 
protagoniste sono invece Linda 
Grementieri, Elisa Santoro, Chiara 
Franceschelli e Giada Bisi.
Ad Aprile  i cadetti ribadisco-
no la loro superiorità in regione 
vincendo la 3x1000 in 8’58”02 
(Francesco Conti, Davide Bernar-
di e Luca Becca) ai C.d.S. regiona-
li di staffette mentre è quarta la 
4x100 di Bupe, Cristian, Andrea 
Pedini e Andrea Morara (49”45). 
Le cadette della 3x1000 giungono 
terze in 10’42”27 con Vecchio Ba-
ruffaldi e Rensi mentre sono ot-
tave in 55”10 le velociste con la 
formazione di Victoria Cerquozzi, 
Sara De Bellis, Caterina Pausini e 
Sara Bertazzoli. Ottima la 4x100 
dei ragazzi (Iacopo Grillini, Fran-
cesco Lama, Andrea Cavini e Devi-
das Bacchilega): 57”62 e seconda 
piazza per loro. Ancora meglio la 
3x800 di Filippo Lelli, Simone Ber-
nardi e Francesco Mengozzi che 
ripercorrono la strada segnata 
dai compagni più grandi vincen-
do anch’essi in 7’42”04. Grazie a 
questi risultati e ai cambi inaspet-
tatamente giunti tutti a termine, 
inizia perciò con un terzo posto 
complessivo nel settore promo-
zionale femminile e un secondo 
posto tra i maschi la stagione esti-
va dell’Atletica Imola al giovanile, 

che in realtà di estivo ha ancora 
ben poco sotto la pioggia inces-
sante di Castelnuovo Monti.
Dopo aver dominato in provincia 
ai Campionati di Società su pista, 
l’Atletica Imola ha schierato nuo-
vamente le proprie formazioni 
alle finali regionali. I ragazzi han-
no chiuso al quarto posto, meglio 
delle ragazze classificatesi ottave. 
I cadetti raccolgono un sesto piaz-
zamento mentre le cadette fini-
scono ottave. Purtroppo in questa 
occasione i risultati raccolti non 
ricalcano il valore effettivo della 
squadra che in tutte le categorie 
soffre per le numerosissime assen-
ze, vuoi per la a coincidenza con 
le prime vacanze estive, vuoi per 
la preferenza da parte degli atleti 
di altre attività. Questo episodio, 
che ricalca quanto avvenuto al-
tre volte nel corso degli anni, ha 
costretto i Tecnici e la Dirigenza 
a fare un esame della situazione, 
cercando un modo per incentiva-
re la frequenza alle gare che, no-
nostante le molte soddisfazioni e 
il clima leggero e allegro di ogni 
trasferta, vengono spesso evitate, 
vissute come qualcosa di estraneo 
all’atletica o come obbligo fasti-
dioso, certamente non da tutti 
ma da molti dei giovani atleti. Noi 
dell’Atletica Imola riteniamo che 
quello della gara sia un momento 
fondamentale, non per fanatismo 
ma perchè è il momento in cui si 
raccolgono i frutti della fatica spe-

sa in ogni allenamento. In parti-
colare negli adolescenti gareggia-
re significa cominciare a scoprire 
i propri limiti confrontandosi con 
gli altri: in altre parole conoscere 
sè stessi e accettarsi per quello che 
si è senza superbia da un lato nè 
vergogna dall’altro. Soprattutto 
in uno sport individuale qualche 
volta tale confronto può risultare 
spietato, tuttavia riteniamo che 
se affrontato con l’approccio giu-
sto sia più auspicabile sostenerlo 
e imparare qualcosa da sè stessi 
in ogni competizione, piuttosto 
che nascondersi o non fare per 
non sapere. Riteniamo in defini-
tiva che lo sport, compresa la sua 
componente agonistica, sia un 
mezzo per crescere come persone 
equilibrate e consapevoli.
A tal fine da quest’anno si è de-
ciso di offrire a Ragazzi e Cadetti 
la possibilità di scegliere di impe-
gnarsi a garantire la partecipazio-
ne alle gare di interesse societario 
all’atto dell’iscrizione, scegliendo 
una tariffa agevolata. A partire 
dalla categoria Cadetti, dove è 
possibile iniziare ad impostare un 
allenamento un pò più speciali-
stico (indirizzato cioè ad una par-
ticolare disciplina dell’atletica), 
la Società ha voluto inoltre “in-
vestire” su quegli atleti che iscri-
vendosi secondo questa modalità 
dimostrano voglia di mettersi in 
gioco e di condividere gli obiet-
tivi societari, cominciando ad at-
tivare gruppi trasversali divisi per 
specialità e non più solo per età. 
A tutti gli altri, senza discrimina-
zione di sorta, viene garantita la 
consueta attività di allenamento 
nelle varie discipline dell’atletica 
e la più completa possibilità di 
partecipare alla vita sociale del-
l’Atletica Imola... gare incluse!

ivo

Cadette
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ALLIEVI
Da Allievi si diventa grandi. La 
Federazione ti fa gareggiare 
tra gli Assoluti, gli allenatori 
pretendono che l’atletica non 
sia più solo un gioco ma un 
gioco impegnativo, la Società 
conta su di te per formare le 
squadre dei campionati. Molti 
dei nostri allievi hanno saputo 
rispondere a queste responsa-
bilità, con un’annata nel se-
gno della continuità rispetto al 
2008, quando i risultati erano 
stati davvero ottimi. 
Innanzi tutto l’Atletica Imo-
la vince per la prima volta un 
Campionato di Società nazio-
nale: quello delle Prove Multi-
ple. La finale di Busto Arsizio 
suona di impresa epica, con 
tanto di nubifragio e ore pic-
cole sulla pedana dell’asta. 
Nonostante le avversità Alber-
to Brini ottiene una grande 
prestazione a pochissimo dal 
personale di 4711 punti, con-
quistando la terza piazza del 
podio valida anche come titolo 
individuale e migliorando così 
il quinto posto dei nazionali in-
door di Gennaio. Per lui il 2009 
è stato un anno di riconferma 
di quanto di buono aveva fat-
to vedere fin’ora: 9° sui 60hs 
e 12° nel lungo ai nazionali 
indoor e il 19° agli outdoor di 
Grosseto nel giavellotto. Con-
tinua a rappresentare una si-
curezza in tutti i campionati di 
società, sia allievi che assoluti, 
esprimendosi al meglio negli 
ostacoli, nel salto in lungo e 

nel giavellotto. 
Oltre ad Alberto la squadra 
Campione d’Italia dell’Octa-
thlon era composta da Devis 
Tellarini e Matteo Tazzari. De-
vis è stato condizionato da un 

infortunio giusto all’inizio del-
la stagione all’aperto. Per for-
tuna a Settembre era in piena 
forma, tanto da conquistare il 
13° posto a Busto Arsizio. Mat-
teo è stato recuperato proprio 
in occasione di questo evento 
e si è ben difeso con il suo 33° 
piazzamento.
Continuando a parlare di Cam-
pionati Nazionali, la sorpresa 
è stata Luca Valbonesi: esor-
dendo a maggio con 23”40 sui 
200, dopo aver condotto una 

stagione all’aperto ritoccando 
ad ogni uscita il personale nei 
100 e nei 200, ha sfoggiato un 
finale di stagione grandioso 
ottenendo all’ultimo il minimo 
per partecipare agli Italiani in-

dividuali sulla distanza doppia. 
A Grosseto l’ennesimo exploit 
che lo porta a 22”56 per l’11° 
posto, con un miglioramento 
di quasi un secondo nel volge-
re di pochi mesi. Nella stessa 
occasione è autore di un’impe-
riosa volata nell’ultima frazio-
ne della 4x100 che si aggiudica 
inaspettatamente il 7° posto 
partendo dal 21°  di accredito. 
Il 44”05 è frutto di un costante 
miglioramento durante l’anno 
da parte dell’affiatato quartet-

Campioni Italiani di prove multiple
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to: Paolo Monti, Alberto Brini, 
Devis Tellarini e Luca appunto. 
Ricordando che l’anno scorso 
la 4x100 allievi è stata 4°, non 
possiamo non sperare che il 
tradizionale e complicato rap-
porto dell’Atletica Imola con 

le staffette appartenga ad un 
passato ormai superato, per 
quanto sempre divertente da 
rievocare...
A Grosseto c’era anche Abdo. 
Quanta fatica quei 3000! An-
cora una volta la tensione pre-
gara e un periodo di stagione 
non propizio a ridosso del Ra-
madan, costano al nostro fon-
dista una prestazione al di sot-
to delle aspettative che non  lo 
ripaga della voglia di allenarsi 
e soffrire e della determinazio-
ne che lo contraddistingue da 
quando è arrivato al Romeo 
Galli. 
Parlando di fatica, continua 
il cammino di Mario Pulpito, 

pedina fondamentale in ogni 
campionato di società. Nei 
5km di marcia dei nazionali al-
lievi ha chiuso con il persona-
le di 25’04”11 e un buon 16° 
piazzamento.
E visto che siamo in tema di 

distanze lunghe e mezzofon-
do è degli allievi il 4° posto ai 
C.d.S. regionali di cross grazie 
allo stesso Abdo, a Francesco 
Menegon Tasselli, Alessandro 
Graziani e Franceso Loreti. 
In particolare Abdo e Fran-
cesco Menegon sono stati 
inoltre i titolari nel mezzo-
fondo ai C.d.S. regionali in 
pista, contribuendo al terzo 
posto dell’Atletica Imola die-
tro le solite Fratellanza Mo-
dena e Montanari Gruzza. In 
una squadra quest’anno più 
povera di “atleti di punta” 
rispetto al 2008, ha prevalso 
la compattezza del gruppo e 
davvero per una manciata di 

punti gli allievi si sono giocati 
la riconferma nella finale A1.   
A Molfetta , in finale A2, han-
no ribadito il primato dell’ac-
credito in una trasferta dove 
ognuno ha dato il proprio 
contributo: dai saltatori come 
Alberto, Andrea Mazzanti e 
Luca Assirelli (raro esemplare 
di astista imolese autoctono) 
ai lanciatori tra cui Francesco 
Campoli e Matteo Tazzari, a 
Devis Tellarini impegnato su-
gli ostacoli, ai velocisti come 
Luca Valbonesi, Paolo Monti 
e Hassan El Falaki. Chi non è 
stato qui nominato per brevi-
tà o perchè non facente parte 
delle squadre dei C.d.S. a cau-
sa di obbligate scelte tattiche, 
tenga ben presente di essere 
comunque necessario e vita-
le per tutta l’atletica imolese. 
D’altro canto a tutti coloro che 
manifestano volontà, impe-
gno e attaccamento alla squa-
dra va riconosciuto da parte 
della Dirigenza e dei Tecnici il 
sacrosanto diritto ad allenar-
si, gareggiare e dimostare il 
meglio di sè cercando il pro-
prio limite. Tenendo sempre 
presente tutto ciò, quest’an-
no l’Atletica Imola ha saputo 
sfruttare negli allievi il lavoro 
fatto dai tecnici delle categorie 
giovanili (esordienti, ragazzi e 
cadetti) negli anni precedenti 
per garantirsi la continuità dei 
risultati cui punta una Società 
con solide basi.

ivo

Luca Assirelli
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La formazione imolese del setto-

re assoluto si è dimostrata robu-

sta e competitiva durante tutto 

l’arco della stagione esprimendo 

sempre il meglio nelle finali na-

zionali, sia in campestre con un 

ottimo 13° posto nella classifica 

combinata che in pista con una 

storica vittoria nella Finale A2 As-

soluta e un 8° posto nella Finale 

Argento Under 23. Sono stati tre i 

record societari imolesi battuti: il 

48’40” nella 10km di marcia Fran-

co Geronimo (‘68), i 58,21m di Se-

verino Dradi (‘88) nel Giavellotto 

e i 14,24m nel Triplo di Michele 

Beltrandi (‘91).

L.Z.

SETTORE ASSOLUTO
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L’Atletica Imola Sacmi Avis vince 

la finale A2 dei Campionati Ita-

liani di Società Assoluti. E’ questo 

il verdetto storico per la squadra 

imolese che sulla pista di Comac-

chio si è presentata con una for-

mazione giovane frutto del buon 

lavoro che in questi anni è stato 

fatto sul vivaio di Imola, Lugo e 

di Castiglione di Cervia. Matta-

tore dei due giorni è stato sicu-

ramente Luca Galletti che ha do-

minato 400 (47”98), 200 (21”71) 

e ha guidato la 4x400m (Baldra-

ti-Xella-Cervellera-Galletti) alla 

vittoria con 3’21”78. Bel 3° posto 

nel giavellotto di Severino Dradi 

(54,94m). 3° posto anche per Luca 

Casadei nei 110Hs (14”85) che 

scende in pista con una “colon-

na portante” dell’Atletica Imole-

se: Alessandro Petroncini (11° in 

16”19). Nel martello Dalmonte 

Davide si supera giungendo 4° 

con 46,24m, Roberto Guidazzi 

è 9° con 41,21m. Entusiasman-

te la gara dei 5000m dove Rudy 

Magagnoli è 4° con 15’01”48 da-

vanti a Emanuele Ghiraldini 5° 

in 15’07”64 dopo il 5° posto nei 

1500 (4’01”). Nella marcia impec-

cabile la prova di Franco Geroni-

mo (4° in 48’40”) che precede il 

mitico Pierino Tamburini (11° in 

57’38”). Andrea Tinti è 7° negli 

800 con 1’58”83 e 10° nei 400m 

con 51”60. Bella prova di Martino 

Dall’Osso che nelle siepi chiude al 

7° posto in 9’53”32 davanti a Sa-

muele Scardovi (10° in 10’13”98). 

Nell’Asta l’Allievo Luca Assirelli si 

migliora fino a 3,40m giungendo 

12°. Ottima prova anche di Luca 

Valbonesi 10° nei 100m con 11”44 

e 7° nei 200m con 22”80. Nei 400hs 

si è visto il ritorno di Davide Bal-

dini che ha chuso 11° in 1’00”13 

davanti a Matteo Lanzoni (13° in 

1’03”00). Nell’Alto ottimo 7° po-

sto di Nuzio Corcelli con 1,85m 

e 12° posto per Fabio Zaffagnini 

(1,80m). Nel Lungo Federico Xella 

balza a 6,62m (7°) e Alberto Brini 

LE FINALI NAZIONALI DI SOCIETÀ
PISTA

L’under 23

Luca Galletti

Rudy Magagnoli
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Era da anni che non si vedeva un 

Campionato Italiano di Società di 

Cross così duro e impegnativo, e 

sul tracciato di Campi Bisenzio in 

molti sono giunti al traguardo sen-

za le scarpette chiodate inghiotti-

te dal fango. Un plauso va a tutta 

la squadra Imolese che di fronte 

ad un terreno così impegnativo ha 

mostrato grande tenacia coglien-

do un ottimo  13° posto nella clas-

sifica combinata tra tutte le prove 

con il 17° posto del Cross Corto, il 

27° posto degli Junior, il 28° degli 

Allievi e il 50° del Cross Lungo.

Nella prova di 4km del Cross Corto 

egregia la gara di Vincenzo D’Asa-

ro che con una grintosa rimonta è 

giunto 45° (14’23”) poco davanti 

ad Alessandro Raiti 61° (14’34”), 

Armando Raiti (91° in 14’54) 

ed Emanuele Ghiraldini (93° in 

14’55”). Più arretrato chiude Alex 

Magagnoli in 16’09” (214°).

Nel Cross Lungo di 10km bella 

prova di Jacopo Mantovani che 

ha chiuso al 124° posto in 40’04”, 

davanti a Pietro Peluso (174° in 

42’10”), Alberto Lolli (204° in 

43’36”), Gianluca Dell’Angelo Cu-

stode (208° in 43’58”) e a Matteo 

Biagi (224° in 48’11”). Non era 

presente Andrea Bernabei che 

ha contribuito alla qualificazione 

della squadra nella fase regiona-

le. Nella combattuta prova di 5km 

degli Allievi ottima prestazione di 

Abdelghafour Rakib che ha chiuso 

al 21° posto in 18’25”. Molto bene 

anche Francesco Menegon Tasselli 

che chiude al 98° posto in 19’50” 

davanti a Amjed Ejjebli (158° in 

21’05”) ad Alessandro Graziani 

(173° in 21’25”) e a Francesco Lo-

reti (176° in 21’33”). Negli 8km de-

gli Juniores entusiasmante la gara 

di Davide Leonardi che nel finale 

vola sul fango e rimonta fino 47° 

posto (33’31”) davanti ad un otti-

mo Pier Luigi Visani (70° in 34’28”). 

Buona gara di Andrea Franzoni 

che chiude al 109° posto in 36’33 

davanti a Marco Buscaroli (121° in 

37’54”) e a Matteo Baroncini (125° 

in 38’43”).

LE FINALI NAZIONALI DI SOCIETÀ
CROSS

con 5,99m è 17°. Nel triplo Miche-

le Beltrandi è 6° con 13,84m e Xel-

la è 9° con 13,40m. Nel lancio del 

Disco Maurizio Marchese lancia 

a 36,30m (11°) e Carlo Bartoletti 

a 33,79m (14°). Nel Peso 19° per 

Bartoletti (9,63m) e 21° per Mar-

co Morini (9,29m). Angelo Cer-

vellera è 16° nei 100m con 11”65 

e Matteo Baroncini giunge 20° 

negli 800m. Il “pallottoliere” 

alla fine segna 475,3 punti per 

l’Altetica Imola, davanti ad Atl. 

Fanfulla Lodigiana (465) e Atl. 

Libertas Orvieto (445) che sanci-

sce la promozione alla finale A1 

per il 2010.

Nella Finale Argento Under 23 

svoltasi a Viterbo la squadra imo-

lese conquista un ottimo 8° po-

sto. Sugli scudi Luca Casadei che 

giunge 2° nei 110hs con 14’86”, 
Martino dall’Osso che una gara 

strepitosa è 3° nei 3000 siepi 

con 9’44”, Federico Xella che nel 

lungo è 3° con 6,63m e chiude 5° 

nei 200 con un ottimo 22”53 e 

Severino Dradi che con un buon 

54,21m nel Giavellotto è 2°.

L.Z.

Michele Beltrandi
Staffetta 4x400 7° posto Campionati Italiani Junior

Carlo Bartoletti

La squadra di cross corto
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L´altro giorno, quando Ivo, il nostro 
allenatore, ci ha proposto di scrivere 
un articolo sulle atlete dell´Icel Lugo, 
abbiamo accettato con entusiasmo. 
Mai avremmo pensato di avere un 
compito di tale importanza! Pensate: 
poteva capitarvi una Pamela Zizza, 
che vi avrebbe parlato solo di uo-
mini, o una Benedetta Gabbi, che vi 
avrebbe annoiato con paroloni aulici 
e metafore. Invece noi vi faremo tra-
scorrere 5 piacevoli minuti immede-
simandovi nelle grandi atlete di cui 
narreremo le gesta. Come probabil-
mente già saprete, è ormai da qual-
che anno che, a partire dalle allieve, 
i cromosomi XX del campo sportivo 
gareggiano per l´Atletica Icel Lugo, 
società con la quale siamo gemellati. 
Siamo liete di dirvi che questo 2009  
è stato un anno piuttosto fruttuoso 
per la nostra squadra: gli esempi più 
eclatanti sono stati la partecipazione 
al Top Club Challenge e la finale A1 
dei Campionati di Società, categoria 
assolute, svoltasi a Formia il 26/27 
settembre dove siamo state in grado 
di riconfermare per l’anno prossimo 
l’accesso alla finale A1 insieme ai no-
stri compagni del settore maschile. 
Non contente di tutto ciò abbiamo 
ben pensato di qualificarci anche per 
la Finale Argento under 23 che si è te-
nuta a Viterbo il 10/11 ottobre, ricon-
fermando l´undicesima posizione che 
avevamo precedentemente conqui-
stato. Sarete quindi curiosi di cono-
scere queste grandi eroine del campo 
sportivo, non è vero?Bene, allora ve 
le presentiamo!
La colonna portante della squadra è 
senz´altro Elena Zaniboni, che anche 
quest´anno ci ha deliziato con delle 
prestazioni da urlo: infatti, pensando 
che un personale fosse troppo poco, 
Elena ne ha messi in tasca ben tre! Ot-
time le misure nel salto in lungo (5.82 
raggiunto a Formia) e nel salto triplo 
(13.10), per non parlare del buonissi-
mo tempo di 12.80 ottenuto nei 100 
metri. E non dimentichiamo natural-
mente la partecipazione agli italiani 
assoluti di Milano, dove ha gareg-
giato nel triplo conquistando un 6° 
posto senza precedenti. Questa sfilza 
di record ha costretto la malcapitata 
Elena a festeggiare le sue eccellenti 
prestazioni portando al campo ciba-
rie e bevande di vario tipo che i suoi 

compagni hanno consumato molto 
volentieri. Speriamo che la cosa si ri-
peta più spesso! L’unico a non essere 
così d’accordo è Lorenzo...
Ma nel gruppo delle saltatrici non è 
solo lei a tenere alto l´onore dell´Icel: 
Benedetta Gabbi e Pamela Zizza, 
infatti, sembrano seguire le orme 
dell´ormai anziana e acciaccata Ele-
na. Anche per Benny il 2009 è stata 
una buona annata: è infatti riuscita a 
portare il suo personale nel salto in 
lungo a 5.09, migliorandolo di 1 cm 
rispetto al precedente. Potrà sembra-
re poco, ma si sa: chi va piano va sano 
e va lontano! Ma neanche Benny si 
è accontentata di un solo persona-
le: anche nei 100 ha dato il meglio 
abbassando il suo tempo a 13.21...

vuoi vedere che tutta la forza fatta 
l´inverno scorso è servita a qualcosa? 
O sono tutti quei pacchetti di M&M´s 
che funzionano da doping? Buone 
anche le prestazioni nel salto triplo, 
anche se non al livello dell´anno scor-
so, e nei 200, corsi in 27.24.
La più giovane del gruppo delle sal-
tatrici è Pamela. Quest´anno, oltre 
ad aver migliorato la sua capacità di 
parlare senza mai prendere fiato arri-
vando a un autonomia di 76 ore (più 
di uno dei suoi compagni di allena-
mento è stato costretto al ricovero) la 
brava Pamela ha anche partecipato a 
numerose gare cimentandosi in disci-
pline diverse (peso, 400, salto in alto). 
Inutile dire che però i risultati migliori 
li ha ottenuti nelle sue specialità, ar-
rivando a ottime prestazioni nel salto 
in lungo e nel triplo con l’11° posto ai 
nazionali allieve.
Veniamo ora al gruppo molto più nu-
trito delle velociste. Anche qui si alle-
nano degli ottimi elementi: ne è un 
esempio Titti Capone (non avevamo 
detto ottimi elementi?), aspirante 
quattrocentista, che quest´anno ha 
partecipato a diverse gare di veloci-
tà, in cui ha corso con dei risultati di 
tutto rispetto. Molto buono anche 
il tempo ottenuto nei 400 (1.05.76), 
a un solo secondo dal suo persona-
le. Purtroppo alla Finale Argento di 
Viterbo, a causa di confabulazioni 
tecniche, Titti non ha potuto correre 
i suoi amati 400 nemmeno nella staf-
fetta 4x400, e per vendicarsi ha deci-
so di farsi squalificare per invasione 
di corsia nella gara assegnatale, cioè i 
200 metri. Diabolica!
Annalisa Cavina, in seguito a un in-
verno un po´ carente di allenamenti e 
caratterizzato dalle puntuali sgridate 
di Bianca, è stata brutalmente punita 
per queste sue assenze imperdonabi-
li diventando un´esperta dei 400 H. 
Infatti, con grande sprezzo del pe-
ricolo, la poverina si è cimentata in 
questa difficile disciplina per ben due 
volte, addirittura coprendo la gara 
anche alla Finale di Viterbo. Ha ta-
gliato il traguardo con un tempo non 
eccezionale, ma alla fine confessa di 
essersi perfino divertita. Brava Anna!
Giulia Gambi è ormai una nostra vec-
chia conoscenza. Pur non riuscendo a 
venire al campo con regolarità, Giulia 
continua ad allenarsi quando lo stu-

I CROMOSOMI XX DEL ROMEO GALLI

Elena Zaniboni

Benedetta Gabbi
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dio glielo permette, e sicuramente 
la passione per questo sport non le 
manca.
Anche Sofia Pondrelli  non riesce 
sempre a seguire gli allenamenti a 
causa dello studio, e probabilmente è 
svantaggiata anche dal fatto che non 
abita a Imola. Nonostante questo ha 
partecipato a qualche gara correndo 
i 100 metri.
E non dimetichiamo le nuove reclu-
te che hanno ingrossato il gruppo 
delle velociste arruolandosi nell´Icel: 
Chiara Pedini, Laura Pintori e Ada 
Martinelli. Riponiamo in esse tutte 
le nostre speranze per il futuro: sarà 
compito loro sostituire le colleghe 
più vecchie quando i reumatismi 
prenderanno il sopravvento. Origi-
naria di questo gruppo di donnone è 
anche la grandissima Elena Morotti, 
che anche per quest´anno si è dedica-
ta all´allenamento degli atleti più pic-
coli e non ha affrontato gare (saggia 
decisione!).
Ma passiamo ora al gruppo di quelli 
che fanno fatica per davvero: gli uni-
ci e inimitabili mezzofondisti! Fra di 
loro spiccano nomi di atlete famose 
come Irene Dottori, Sara Bittini, Fe-
derica Cicognani e Elisa Dall´Osso. 
La grandissima (in tutti i sensi) Irene 
quest´anno ha fermato il cronome-

tro a tempi molto buoni per quan-
to riguarda i 400 (1.04.15) e gli 800 
(2.29.17), le sue discipline preferite. 
Ricordiamo inoltre la sua partecipa-
zione ai CdS a Formia, mentre pur-
troppo non ha potuto gareggiare 
alla Finale Argento di Viterbo, dove 
è stata sostituita da Sara, compagna 
di allenamento. A Viterbo Sara ha in-
fatti corso sia i 400 che gli 800 por-
tando punti preziosi per la squadra, 
che in quell´occasione era a corto di 
atlete. Federica e la “new entry” Eli-
sa si battono invece sulle distanze più 
lunghe come i 1500 e addirittura gli 
interminabili 3000 per Elisa. Queste sì 
che sono ragazze coraggiose! E come 
potremmo dimenticare Chiara Cavi-
ni? Purtroppo per quest´anno a causa 
degli orari poco elastici dell´università 
ha dovuto prendere una pausa dagli 
allenamenti, ma speriamo che torni 
alla carica il più presto possibile.
Il gruppo delle lanciatrici è comanda-
to invece da Carla Carnevali, che rie-
sce a trovare il tempo di partecipare 
a qualsiasi tipo di gara oltre che oc-
cuparsi dei lanciatori, fra i quali si al-
lenano anche degli individui loschi e 
malavitosi come Leo. Durante l´anno 
Carla si è cimentata in quasi tutte le 
discipline esistenti, anche se le sue 
specialità rimangono naturalmente 

l´asta e i lanci. Fra le atlete di Carla 
si allenano sui lanci Silvia Fagliarone 
e Sara Fantini, mentre si è distaccata 
dal gruppo Cinzia Di Giuseppe che 
sta ora coltivando una nuova passio-
ne per la marcia.

Concludiamo la nostra carrellata di 
nomi citando una persona che abbia-
mo perso di vista: Alice Bartolini. Se 
volesse tornare, noi la aspettiamo!
Speriamo davvero che leggendo que-
sto articolo vi siate divertiti e abbiate 
capito di che pasta siamo fatte noi 
atlete. Non siamo tutte uguali, certo. 
C´è chi si allena seriamente, chi lo fa 
solo per la prova costume, chi sogna 
le Olimpiadi, chi per poter mangiare 
qualche piadina alla Nutella in più...
ma diciamolo, alla fin fine siamo un 
gruppo di simpaticone con un´unica 
passione: l´atletica!

Anna&Titti

Anna e Titti dopo un 30 
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TABELLA RECORDS IMOLESI ASSOLUTI MASCHILI
(aggiornata al 30/11/2009)

100 metri BETTINI STEFANO 10”67 1994
200 metri BETTINI STEFANO 21”86 1994
400 metri MANARESI ELDO 47”8 1959
800 metri ROSSI PIETRO 1’51”87 2006
1500 metri QUARNETI ORIANO 3’52”5 1977
5000 metri MAGAGNOLI RUDY 14’23”00 2003
10000 metri CAVINI MASSIMO 30’00”0 1984
110 OSTACOLI PETRONCINI ALESSANDRO 14”60 1997
400 OSTACOLI BALDINI DAVIDE 53”17 2005
3000 SIEPI MAGAGNOLI RUDY 8’57”50 1999
STAFFETTA 4X100 BENEDETTI - PETRONCINI – MONTI - BETTINI    42”34 2000
STAFFETTA 4X400 BALDINI – COMETI – ROSSI – ZAFFAGNINI 3’19”42 2004
SALTO IN ALTO NERETTI NICOLA 1,98 1991
SALTO CON L’ASTA TAGLIAFERRI DEVIS 4,00 1999
SALTO IN LUNGO POGGI MARIO 7,10 1977
SALTO TRIPLO BELTRANDI MICHELE 14,24 2009 
LANCIO DEL PESO BACCHILEGA IGOR 14,73 1994
LANCIO DEL DISCO PELLICONI MASSIMILIANO 45,00 2006
LANCIO DEL MARTELLO STRAZZARI MAURIZIO 55,64 2000
GIAVELLOTTO DRADI SEVERINO 58,21 2009
MARCIA 10 KM GERONIMO FRANCO 48’40”00 2009 
MARATONA CAVALLI CLAUDIO 2 h 26’18” 2004
DECATHLON CASADEI LUCA 5720 2006
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Si sa che lo sport fa bene alla salute 
anche quando non si è più giovani. 
Ma c’è chi non si accontenta di tener-
si in forma facendo un po’ di jogging 
al parco la domenica mattina. Questi 
sono gli atleti “sempreverdi” che con-
tinuano a misurarsi con se stessi e con-
tro gli altri anche dopo aver superato 
una certa età. E questa “certa età” è 
definita in maniera oggettiva da una 
data: 35 anni. Dopo i 35 anni, se si ha 
ancora voglia di gareggiare, si diven-
ta “master”.  
L’atleta più rappresentativo della pas-
sione e della caparbietà dei “master” 
è stato senza dubbio il marciatore 
Franco Geronimo, che nella propria 
categoria (over 40) ha vinto a livello 
nazionale, e non solo, tutto quello 
che si poteva vincere. Ha iniziato la 
stagione conquistando il titolo italia-
no nella 3 km indoor, tre settimane 
dopo ha partecipato ai Campionati 
Europei indoor giungendo 5° sia nella 
3 km (14’01”) che nella 5 km (23’44”), 
contribuendo alla conquista della me-
daglia d’Oro della staffetta azzurra 
MM40 nella 5 km. In estate si è con-
fermato come il marciatore più com-
pleto vincendo i Titoli Italiani nella 5 
km (23’39”), nella 20 km (1h 42’20”) 
e facendo piazzare l’Atletica Imola 
Sacmi Avis 4^ ai Campionati Italiani di 
Società Master di Marcia  arrivando 1° 
nella 10 km (49’02”), grazie anche alla 
ottima prova del compagno di squa-

dra Tamburini.
E proprio Tamburini Pierino è l’altro 
atleta di spicco nel settore master 
imolese. Sempre nella marcia, ma nel-
la categoria Over 55, ha contribuito 
alla conquista della medaglia d’Oro 
della staffetta azzurra MM55 ai Cam-
pionati Europei indoor nella 5 km, 
giungendo 5° nella classifica indivi-
duale (26’03”). E’ vice campione Ita-
liano sia  nella 3 km indoor, che nella 
5 km outdoor (26’08”) e, vincendo la 
10 km (52’56”) ai Campionati Italiani 
di Società Master di Marcia, ha con-
dotto l’Atletica Imola Sacmi Avis al 4° 
posto.

In pista invece si è distinto Gian Luca 
Pirazzini, che ha dimostrato ottime 
capacità atletiche sui 400 m e passio-
ne e pazienza nel raccogliere ed or-
ganizzare i “ragazzini over 35” nei 
campionati di società. Gian Luca, nel-
la categoria over 45, ha conquistato 
il titolo di Campione Italiano indoor 
nei 400 m ed ha corso l’ultima frazio-
ne della staffetta 4x200 MM45, che 
ha vinto l’argento sempre agli Italiani 
indoor, insieme a Giovanni Vecchio, 
Maurizio Facchini e Gian Paolo Bena-
ti. Nei Campionati Italiani all’aperto 
Pirazzini è salito sul gradino più bas-
so del podio sempre nei 400 m con il 
tempo di 54”33.
L’Atletica Imola Sacmi Avis è giunta 
3^ ai Campionati Regionali Master 
di Società, per il secondo anno con-
secutivo, grazie al contributo e alla 
partecipazione di tutti gli atleti del 
settore.
BAMBI Giancarlo, MM60 (disco e peso)
BEDRONICI Massimo, MM50 (triplo, lungo e alto)
BENATI Gian Paolo, MM40 (100 m e 200 m)
BUGANI Tiziano, MM35 (100 m)
DOTTORI Daniele, MM45 (800 m e 1500 m)
FACCHINI Maurizio, MM45 (100 m e 200 m)
PELUSO Pietro, MM35 (1500 m, 3000 m e 5000 m)
PETRONCINI Alessandro, MM40 (110 hs e 100 m)
RINZAFRI Graziano, MM55 (giavellotto e lungo)
VECCHIO Giovanni, MM45 (400 m)
ZANELLI Alberto, MM45 (200 m) 
e BENEDETTI Mirco, CAVINI Massimo, FIUMI Valerio, 
MAZZOTTI Bruno, PIANI Massimo, ROSSI Riccardo, 
ZUFFA Franco.

SETTORE MASTER: GAREGGIARE DOPO I 35 ANNI

Andrea Bernabei è una 
certezza. Si allena tut-
te le sere dopo le 19, 
quando esce dall’offi-
cina in cui lavora  con 
i fratelli, tutti i week 
end si allena sul lungo 
o partecipa a le gare 
locali sopra i 20 km, 
che altro non sono che 
ulteriore allenamento, 
da 10 anni è costante-

mente in vetta nel podismo dell’ul-
tramaratona nazionale e non solo. 
Andrea Bernabei è una certezza. Ma 
quest’anno ha rinverdito i fasti addi-
rittura di otto anni fa, come quando 
nel 2001 arrivò 3° alla “100 km del 
Passatore” e fu vice Campione Italia-
no. Quest’anno Andrea è giunto 4° 

e, siccome la Classica Firenze –Faenza 
assegnava anche il Titolo di Campio-
nato Italiano e davanti a lui c’era un 
atleta straniero, il 38enne dozzese 
ha vinto il Bronzo agli Italiani di ul-
tramaratona. Dopo appena tre setti-
mane è di nuovo in gara sui 100 km; 
a Torhout (Belgio) alla classica “Not-
te delle Fiandre” per la decima volta 
con indosso la maglia azzurra della 
Nazionale per i Campionati Mondiali. 
Malgrado la competizioni si svolges-
se di notte, come infatti suggerisce il 
nome, con temperature minime fino 
a 6° C, Bernabei ha corso in 7h 15’31”, 
uno dei suoi migliori tempi degli ul-
timi anni a solo 18’ dal record perso-
nale fatto registrare nel 1999. Tempo 
coronato da un piazzamento storico: 
20° ai Mondiali e 3° degli Italiani, 

con la squadra Azzurra prima fra le 
europee e seconda al mondo. Infine, 
per concludere la stagione, ha parte-
cipato a Gibilterra alla fase finale dei 
Campionati Mondiali di 50 km, a cui 
potevano accedere i migliori 40 spe-
cialisti mondiali, che durante l’anno 
avevano corso la distanza in meno di 
3h 20’. Andrea in gara non ha accusa 
nessuna crisi e ha corso in progressio-
ne fino al ritmo dei primissimi: 10° in 
3h15’10”, a pochi minuti dal quinto, 
e 1° degli italiani.   La ragione di que-
sti eclatanti risultati, dice l’interessa-
to con malcelato orgoglio paterno, 
deriva, oltre che dall’assiduità degli 
allenamenti quotidiani, dalla presen-
za della primogenita Giulia, che non 
ha ancora spento la sua prima can-
delina.

L’ANNO MAGICO DI ANDREA

Luca Pirazzini

Andrea Bernabei
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L’Atletica Imola Sacmi Avis estende le sue 
attività anche allo sport per disabili e, 
sebbene riporti nella sua ragione sociale 
il termine “atletica”, per quanto riguar-
da questo settore, spazia anche in altre 
discipline. 

BASKET IN CARROZZINA:
CAMPIONATO NAZIONALE SERIE B

La pallacanestro in carrozzina ad Imola 
è nata grazie all’ipercinetico Giorgio Ca-
morani. 
Camorani è senza dubbio l’atleta para-
limpico più rappresentativo del panora-
ma imolese. 45 anni di cui più di venti in 
carrozzina, fisico scultoreo,  rugbista pri-
ma dell’incidente, ha continuato a prati-
care assiduamente lo sport.
Giorgio aveva iniziato a giocare a pal-
lacanestro 16 anni fa a Rimini, perché 
ad Imola non esisteva una squadra, poi, 
quando il team riminese si sciolse, si dedi-
cò all’atletica. Divenne Campione Italia-
no di 10000 metri su pista,  vice Campio-
ne Italiano di Maratona e 3°agli Italiani 
di mezza Maratona e l’anno scorso, dopo 
5 anni di assenza dalla gare di fondo, è 
nuovamente salito sul podio ai Campio-
nati Italiani di Maratona. Da sette anni a 

questa parte,  lo stesso Giorgio, insieme 
ad altri amici , è riuscito a realizzare il 
sogno di formare una squadra di basket 
ad Imola, grazie al sostegno del Centro 
di Riabilitazione di Montecatone e, ov-
viamente, dell’ Atletica Imola Sacmi Avis
Dopo aver esordito nel Campionato Re-
gionale, l’Atletica Imola sta partecipando 
per il sesto anno al Campionato Nazio-

nale di Serie B. Il livello di gioco in cam-
po nazionale è molto alto ed i risultati 
sportivi non sempre sono stati eclatanti, 
ma c’è una differenza oggettiva con le 
altre squadre del torneo. Il regolamento 
impone che per ogni quintetto la somma 
delle invalidità dei giocatori in campo 
non superi 14.5 punti, dove il punteggio 

è assegnato in ma-
niera inversamente 
proporzionale alla 
disabilità (esempio 
da 4.5 per un am-
putato fino a 1 per 
un paraplegico con 
lesione molto alta). 
Ebbene l’Atletica 
Imola Sacmi Avis 
non supera mai gli 
11 punti, visto che 

tutti i componenti della squadra sono pa-
raplegici, e questa differenza fra le squa-
dre non è compensata da nessun coeffi-
ciente correttivo.  
Comunque è già da qualche anno che la 
squadra ottiene dei buoni risultati, dimo-
strando affiatamento e consapevolezza 
del proprio potenziale, malgrado le ri-
sorse fisiche siano inferiori di quelle degli 
avversari. Questo ha portato alla con-
quista del 4° posto nel Campionato 2008 
– 2009 e al 2° posto nel Torneo Città di 
Medicina, alla cui organizzazione si de-
dica lo “straniero” di Medicina William 
Ronchi, infaticabile promotore dell’even-
to della sua città, 
oltre che ottimo 
giocatore.
Quando la compa-
gine imolese gio-
ca in casa le parti-
te si svolgono alla 
palestra Cavina di 
via Boccaccio alla 
domenica alle ore 
15.00; una bel-
la occasione per 
assistere ad uno 
sport spettacola-
re e avvincente, 
caratterizzato da 
veloci contropiedi e numerose realizza-
zioni a canestro (dai 30 ai 70 punti per 
squadra) nonostante i tabelloni siano gli 
stessi del basket classico.
I giocatori: 
Bonato Giuliano, Camorani Giorgio, Ca-
prara Davide, Doe Francis, Forbicini Da-
vide, Labindi Alex, Martinini Stefano, 
Mingazzini Milena, Ronchi William, Rosti 
Pierluigi, Talenti Matteo.

SPORT DISABILI & COLLABORAZIONE
CON MONTECATONE REHABILITATION INSTITUTE

LE PROSSIME PARTITE DELL’ATLETICA IMOLA SACMI AVIS

GIRONE DI ANDATA

Sabato 05/12/2009 Regia Basket Pol. Verdi vs Atletica Imola Sacmi Avis Ore 18,30

Domenica 13/12/2009 Atletica Imola Sacmi Avis vs Pol. Foligno Ore 15,00

Sabato 19/12/2009 Circolo Dozza Bologna vs Atletica Imola Sacmi Avis Ore 17,00

Domenica 17/01/2010 Atletica Imola Sacmi Avis vs Pol Gioco Parma Ore 15,00

Domenica 24/01/2010 Alitrans Basket Verona vs Atletica Imola Sacmi Avis Ore 11,30

GIRONE DI RITORNO

Domenica 07/02/2010 Atletica Imola Sacmi Avis vs Regia Basket Pol. Verdi Ore 15,00

Sabato 20/02/2010 Polisportiva Foligno vs Atletica Imola Sacmi Avis Ore 16,00

Domenica 28/02/2010 Atletica Imola Sacmi Avis vs Circolo Dozza Bologna Ore 15,00

Domenica 14/03/2010 Pol. Gioco Parma vs Atletica Imola Sacmi Avis Ore 11,00

Domenica 21/03/2010 Atletica Imola Sacmi Avis vs Alitrans Basket Verona Ore 15,00

Tutte le partite in casa si disputano a Imola presso la Palestra Cavina in via Boccaccio

CAMPIONATO SERIE B S.S. 2009/2010 Basket in carrozzina 

Giorgio Camorani

Squadra basket 2009-2010

Matteo Talenti



NUOTO: MANTELLINI VICE CAMPIONE 
ITALIANO 100 RANA

Nei 100 rana paraplegici Mantellini Clau-
dio non delude e quest’anno, ad Abano 
Terme (PD), ha conquistato il titolo di 
vice-campione Italiano. Claudio, dopo 
due anni in cui ha sempre sfiorato il po-
dio nazionale, sia in vasca corta che lun-
ga, si è riconfermato il migliore dietro 
al fuoriclasse bresciano Morelli (giunto 
10° alle Olimpiadi di Pechino 2008). In-
fatti già l’estate scorsa Mantellini aveva 

interrotto la sequela di continue quarte 
piazze e, approfittando dell’assenza di 
Morelli, si era laureato Campione Ita-
liano, lasciandosi alle spalle tutti gli al-
tri outsiders. Ad Abano Terme, presenti 
tutti i migliori specialisti nazionali, Clau-
dio ha migliorato il proprio personale a 
2’14”10, dovendo cedere solo all’imbat-
tibile Morelli (1’51”54), ma distaccando 
di ben 13” il terzo classificato. Mantellini 
praticava atletica leggera prima dell’inci-
dente, avvenuto una ventina di anni fa, 
ma –dopo una breve parentesi di basket 
in carrozzina- da 5 anni si dedica al nuo-
to, che per lui quindi è uno sport com-
pletamente nuovo. Frequenta la piscina 
con la tenacia e l’entusiasmo di un ra-
gazzino, malgrado 48 primavere che non 
dimostra assolutamente, sia nell’aspetto 
e tanto meno nello spirito. In tre anni di 
attività agonistica, allenandosi da solo, 
ha sempre migliorato se stesso e la sua 
perseveranza fa di lui un atleta dall’in-
credibile determinazione, soprattutto se 
si considera che l’unico che ora gli tiene 
testa in Italia, Morelli, ha 29 anni, ovvero 
ben 19 di meno. 

TENNIS: MUSCOLO 3° AGLI ITALIANI NEL 
DOPPIO
Il 25enne Francesco Muscolo è, a Imola, 
l’unico tennista in carrozzina agonista. 
Infatti il tennis è normalmente praticato 
come esercizio riabilitativo, e così è sta-
to anche per Francesco otto anni fa, ma 
da qualche stagione ha fatto il salto di 
qualità, partecipando ai Campionati Ita-

liani e a tornei internazionali. L’inesauri-
bile passione ed entusiasmo che animano 
Francesco, tetraplegico dalla nascita, gli 
hanno fatto superare anche il disagio di 
doversi spesso confrontare con atleti pa-
raplegici o amputati, che, a differenza di 
lui,  non presentano disabilità agli arti su-
periori. Comunque,  per il secondo anno 
consecutivo, Muscolo ha conquistato il 
terzo posto nel doppio categoria quad 
(tetraplegici) ai Campionati Italiani, svol-
tisi a Bassano del Grappa.

COLLABORAZIONE CON MONTECATONE 
REHABILITATION INSTITUTE
I pazienti del Centro di Montecatone pos-
sono usufruire di un importante servizio 
prestato dall’Atletica Imola Sacmi Avis. 
Lo  sport viene adottato come metodo 
di terapia riabilitativa:, infatti l’attività 
motoria rinforza fisicamente e migliora 
l’autonomia e la mobilità dei mielolesi, 
aiutandone il recupero e lo sviluppo del-
le risorse rimaste efficienti. 
Gli sport praticati a fine riabilitativo sono: 
basket, nuoto, tennis, tiro a segno, tiro 
con l’arco, sci e handbike (una ruota con 
pedali a mano che si fissa sulla sedia a ro-
telle, replicando lo sport del ciclismo).
L’Atletica Imola Sacmi  si occupa dell’in-
dividuazione delle infrastrutture quali 
palestre, campi, piscine, ecc;  reperisce 
gli istruttori e organizza gli spostamenti 
dei pazienti dall’Istituto alle sedi sportive 
e viceversa: un impegno quotidiano che 
occupa tutte le mattine dal lunedì al ve-
nerdì e anche qualche pomeriggio.
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18 Gennaio - C.D.S. REGIONALE  DI CORSA CAMPESTRE - GIOVANILE E MASTER

8 Febbraio - TROFEO INVERNALE DI LANCI + GRAN PRIX DI MARCIA

9-10 maggio - CAMPIONATO PROVINCIALE DI SOCIETA’ SU PISTA CAT. RAGAZZI E CADETTI

12-13-14-15 maggio - PROVA L’ATLETICA - manifestazione per le scuole elementari

6 Giugno - TROFEO DI SOCIETA’ MASTER - MEETING REGIONALE SU PISTA

11 Giugno -  XVII MEMORIAL CLAUDIA CAVULLI - MEETING NAZIONALE SU PISTA

4-5 Luglio - C.D.S. REGIONALE ASSOLUTO SU PISTA

11 Ottobre - QUADRANGOLARE DI BASKET - MEDICINA

18 Ottobre - XXXXI° GIRO DEI TRE MONTI - gara nazionale di corsa su strada

25 Ottobre - TROFEO CENTRI STORICI - ORIENTEERING

GIA’ IN PROGRAMMA PER IL 2010 

17 gennaio - CAMPIONATO REGIONALE DI SOCIETA’ DI CROSS RAGAZZI-CADETT-MASTER (presso il Centro Soc. La Tozzona)

data da destinare - GARA INTERPROVINCIALE RAGAZZI E CADETTI SU PISTA

date da destinare - PROVA L’ATLETICA - manifestazione per le scuole elementari

8 Giugno - XVIII° MEMORIAL CLAUDIA CAVULLI - meeting NAZIONALE su pista

9-10 ottobre - FINALE NAZIONALE “ARGENTO” CAMPIONATI DI SOCIETÀ UNDER 23

18 ottobre - XXXXII° GIRO DEI TRE MONTI - gara nazionale di corsa su strada

 + ALTRE MANIFESTAZIONI ISTITUZIONALI FIDAL DI PROSSIMA ASSEGNAZIONE

PRINCIPALI GARE ORGANIZZATE NEL 2009

Claudio Mantellini


